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Comune di Nichelino (Torino) 
Esproprio aree necessarie per la realizzazione del sovrappasso ferroviario di via Colombetto. 
Decreto di esproprio n. 3 del 15/11/2010. 
 

Il Responsabile della Posizione Organizzativa 
Servizio Programmazione Urbanistica - Espropri 

(omissis) 
decreta 

Art. 1 – È’ pronunciata in favore del Comune di Nichelino, l’espropriazione degli immobili di 
seguito descritti, occorrenti per la realizzazione del sovrappasso ferroviario di via Colombetto. 
Il Comune di Nichelino è pertanto autorizzato a procedere all’occupazione permanente e definitiva 
con trasferimento del diritto di proprietà in capo alla predetta Autorità espropriante: 
Proprietà: 
Sarfys srl Leg.Rapp.te – P. IVA - 07046990011 - via O. Revel 5 10100 Torino  
Fg. 5 map. 2066 (ex 207 parte) di mq. 1073 
Ferrero Ida nata a Arignano (TO) il 09/12/1919 - C.F. – FRRDIA 19T49 A405A - residente via 
Juvarra 44, 10042 Nichelino (TO)  
Fg. 5 map. 2069 (ex 405 parte) di mq. 2982 
per una superficie complessiva di mq. 4055 
Le aree descritte vengono trasferite nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, con ogni 
accessione, accessorio, pertinenza, dipendenza, servitù legalmente costituita, attiva e passiva. 
Art. 2 – Si dà atto che il presente decreto verrà notificato, nelle forme degli atti processuali civili e 
nei termini di legge, e che, come risulta dal verbale, l’immissione nel possesso delle aree, è 
avvenuta in data 18/12/2006, a seguito dell’occupazione anticipata ai sensi dell’art. 20, comma 6 
del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.; di conseguenza l’esecuzione del presente decreto prevista dagli artt. 
23 e 24 del citato D.P.R. è da considerarsi già effettuata. 

(omissis) 
Art. 4 – Il presente decreto sarà pubblicato per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, ex art. 23 comma 5 del DPR 327/2001. Il terzo interessato potrà proporre, nei modi di 
legge, opposizione contro l’indennità di esproprio entro 30 giorni successivi alla pubblicazione 
dell’estratto. Decorso tale termine in assenza di impugnazioni, anche per il terzo l’indennità di 
esproprio resta fissa e invariabile nella misura della somma depositata. 
Art. 5 – Avverso il presente provvedimento potrà essere proposto ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale o al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro sessanta e 
centoventi giorni dalla data di notificazione dello stesso.  
Nichelino, 15 novembre 2010 

Il Responsabile della P.O.  
Servizio Programmazione Urbanistica - Espropri 

Nicola Balice 
 


